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Dalle autorità di Washington 

Bloccato in USA 
l'aereo sovietico 
New York-Mosca 
Funzionari americani vogliono interro
gare la moglie del ballerino Godunov 

NEW YORK — La vicenda del ballerino sovietico dei Bolshoi 
die lia ottenuto « asilo politico » negli Stati Uniti, si va com
plicando e rischia di essere all'origine di un serio incidente 
diplomatico tra Stati Uniti ed URSS, lì governo americano ha 
infatti bloccato nella tarda serata di venerdì la partenza di un 
aereo civile sovietico dall'aeroporto di New York, con a bordo 
la ballerina Ludmila Vlasova. moglie del ballerino Alexander 
Godunov. Funzionari del dipartimento di stato avevano motiva
to la decisione affermando che la signora Vlasova. anch'essa 
come Godunov fra le stelle del teatro Bolshoi. doveva scen
dere dall'aereo per dichiarare se intendeva restare negli Stati 
Uniti con il marito o se preferiva invece rientrare a Mosca. 

In una dichiarazione a bordo dell'aereo, alla presenza di 
funzionari americani e sovietici, la signora Vlasova aveva pe
rò detto: « Amo mio marito, ma egli ha deciso di restare qui 
mentre io ho deciso di partire ». Contro la decisione delle au
torità americane di bloccare l'aereo. l'Unione Sovietica ave
va presentato già nella tarda serata di venerdì una protesta 
ufficiale: ma in risposta un portavoce del Dipartimento di Sta- ' 
to ha dichiarato che l'aereo sarà trattenuto a terra finché non 
sarà trovata una soluzione soddisfacente. Secondo la dichia
razione del portavoce. le autorità americane vogliono soltan
to essere certe che Ludmila Vlasova lasci gli Stati Uniti volon
tariamente. Essa è la sola componente del corpo di ballo del 
Bolshoi a trovarsi a bordo dell'aereo diretto a Mosca. ^ 

Tecnicamente la decisione americana si basa sull'artico
lo 215 della legge sull'immigrazione e naturalizzazione, il quale 
stabilisce che una persona che le autorità statunitensi desi
derano interrogare può essere fermata se tenta di lasciare 
il paese. Le autorità sovietiche hanno invece protestato con
tro l'azione statunitense definendola una provocazione e senza 
alcuna giustificazione dal punto di vista del diritto interna
zionale. La Tass ha diffuso, nella serata di ieri, una inter
vista fon la signora Vlasova. nella quale essa dichiara di 
considerare illegale l'azione delle autorità americane nei 
suoi confronti. Nel tardo pomeriggio di :eri la situazione non 
era ancora sbloccata. Sull'aereo vi sono ancora un'ottantina 
di passeggeri di nazionalità sovietica, mentre cinquanta cit 
ladini americani hanno otteneuto il permesso di scendere dal
l'aereo in attesa della conclusione della vicenda. A condurre 
la trattativa all'aeroporto sono il vice rappresentante ameri
cano al Consiglio di sicurezza dell'ONU ed il collega sovie
tico Yeugeny Makcyev. 

NELLA FOTO: L'aereo sovietico, un «Ilyushin 62». all'ae
roporto Kennedy di New York. 
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Uria dura battaglia aperta in Francia sulla libertà d'informazione 

Mitterrand processato 
sfida Giscard e Barre 

Il leader del PS trascinato in tribunale per aver parlato da una radio libera e quin
di fuorilegge — Completo il controllo governativo sul monopolio radiotelevisivo 

Dal corrispondente 
PARIGI — Facendo incolpa
re dal tribunale di Parigi 
Francois Mitterrand e il 
gruppo dirigente del partilo 
socialista, per aver parteci
pato nel giugno scorso alla 
trasmissione di una « radio 
pirata ». Giscard d'Estaing 
ha aperto un altro fronte di 
lotta contro il suo stesso re
gime, oggi più che mai sotto 
il fuoco della critica per il 
fallimento della politica eco
nomica del governo Barre. 

Se contro il « mago dell'e
conomia » che tre anni fa e-
gli stesso presentava al pae 
se come l'uomo più quotato 
« per risolvere il problema 
politico più importante » (che 
era allora come oggi quello 
dell'inflazione) si leva la pro
testa di quasi tutti i ceti so 
ciali (un sondaggio di opi
nione del settimanale padro 
naie « Le Point » diceva ieri 
mattina che oltre il 59% dei 
francesi non vede l'ora che 
se ne vada), con la meschina 
ripicca giudiziaria che mira 
a portare sul banco degli ac
cusati il leader del partito 
socialista per le trasmissioni 
di « Radio riposte ». Giscard 

d'Estaing offre al partito so
cialista e a tutti i suoi oppa 
sitori l'occasione per rilan 
dare una campagna contro 
la « giscardizzazione » dei 
mezzi di informazione. 

Un dibattito che il gover
no cerca da mesi di evitare 
ma che ora sarà assai diffi 
cile rinviare. Questa campa
gna, scriveva infatti ieri 
« Le Monde », è già incomin
ciata e dispone di mezzi as 
sai più potenti delle modeste 
trasmittenti del partito so 
cialista: l'eco che l'affare 
avrà in parlamento e nell'o
pinione pubblica. 

Un pesante 
dossier 

« Avete voluto un processo 
politico — ha detto venerdì 
Mitterrand lasciando l'aula 
del tribunale parigino tra 
una folla plaudente di mili
tanti e deputati socialisti — 
ebbene lo avrete ». 

« Il processo che sta per 
cominciare — ha detto con 
tono deciso e combattivo il 
leader socialista — non sarà 
quello che si vuole istruire 

contro il partito socialista e 
il suo primo segretario, ma 
quello che i socialisti ingag
giano contro l'arbitrio e l'ille
galità delle azioni e del com
portamento del potere attua
le ». Il pesante dossier « dei 
gravi attentati alla libertà 
di stampa » per « travisa
mento della legge sul mono
polio audiovisivo », della 
* frode permanente sui servi
zi pubblici della raidotele-
visione » è aperto e sul ban
co degli accusati Mitterrand 
ha posto il presidente della 
Repubblica e il suo governo. 
che « tutti i giorni procedono 
a delle emissioni pirate sot
to la copertura del mono
polio ». 

Il PS, dunque, come ha os
servato ieri <t Le Monde ». 
si pone in una « opposizione 
totale di fronte a un potere 
di cui contesta la gestione 
dell'economia e le virtù de
mocratiche ». Sarà questo il 
tema che i dirigenti sociali
sti svilupperanno durante tut
to il mese di settembre, fino 
al rientro parlamentare di ot
tobre, quando depositeranno 
una proposta di legge sull'u
tilizzazione del monopolio del-

E' il segretario generale della Casa Bianca 

Consigliere n. 1 di Carter 
accusato di usare droga 

Avrebbe consumato cocaina in una discoteca di New York 
Nuovo colpo al prestigio dello « staff » presidenziale 

WASHINGTON - Il Federai 
Bureau of investigation è sta
to incaricato dal Dipartimen
to della giustizia di verificare 
l'accusa contro Hamilton Jor
dan. segretario generale del
la Casa Bianca e principale 
collaboratore di Carter, se
condo la quale egli avrebbe 
fatto uso di cocaina in una 
discoteca di New York. 

E' stato lo stesso ministro 
della giustizia, Benjamin Ci-
viletti. a ordinare all'FBI la 
inchiesta preliminare. L'ac
cusa — precisa un comuni
cato del Dipartimento della 
giustizia — è stata formula
ta dall'avvocato di una per
sona che. a sua volta, è og
getto di un'inchiesta da par
te del fisco americano. 

Successivamente la Casa 
Bianca ha pubblicato un co
municato nel quale afferma 
che Jordan respinge decisa
mente l'accusa e aggiunge 

[ che il porta\occ della Casa 

Bianca. Jody Powell, il qua
le, secondo la denuncia, sa
rebbe stato presente all'epi
sodio, afferma di non essere 
mai stato nella discoteca in 
questione, lo « Studio 54». 
Secondo questo comunicato, 
coloro che hanno presentato 
la denuncia contro Jordan 
hanno un chiaro interesse a 
formulare accuse false e sen
sazionali nel tentativo di mer
canteggiare clemenza nel ca
so in cui sono coinvolti. 

Da parte sua il « New York 
Times » scrive che l'accusa 
contro Jordan è stata formu
lata dagli stessi proprietari 
della discoteca. L'episodio sa
rebbe avvenuto nell'aprile del 
1978. Il giornale aggiunge che 
le autorità giudiziarie statu
nitensi nutrono dubbi sulla 
veridicità dell'episodio e del
le accuse- mosse a Jordan. 
Sempre secondo il quotidiano 
newyorchese, la malavita sa
rebbe strettamente collegata 

all'attività delle celebre di
scoteca. 

Il presidente Carter è stato 
informato da Civiletti dell'in
tera vicenda, la quale po
trebbe avere serie ripercus
sioni per il capo della Casa 
Bianca in vista delle elezioni 
presidenziali. Non è da esclu
dere che si tratti, infatti, di 
una manovra che si propone 
l'obiettivo di dare un colpo 
ulteriore alla credibilità del
l'attuale staff dirigenziale che 
circonda il presidente Carter. 

Non è neppure escluso, co
munque. che la vicenda possa 
avere un seguito di clamorosi 
sviluppi. 

Ben noto per il suo anti
conformismo e per 'e sue « u-
scite » poco ortodosse, Ha
milton Jordan ha fatto spesso 
parlare di sé. Durante un ri
cevimento ufficiale, ad esem
pio. paragonò i seni della mo
glie dell'ambasciatore egizia
no alle piramidi. 

Nuove difficoltà accentuano lo storico ritardo economico 

Quale Grecia sarà europea? 
Un'inflazione che può raggiungere in dicembre 

il 25 per cento e un colossale deficit 
con l'estero costituiscono i due ostacoli maggiori 

ad ogni possibile misura di rilancio 

Le lunzhe file Hi marchine 
con larghe straniere che in 
quegli cinrm attraverso la Gre
cia .«ellenlrionale *i diripuin 
ter*o il ronfinr ju?n>laio in
dicano che anrhe qui Ma per 
finire la Magione luri-tira clic 
ha fallo rrsi-lrare quell 'anno 
il « ludo esaurito • ne?li al
berelli. nei camperei , mi tra
gittil i . 

Ma neanche que-la forte 
iniezione ili o-*i?enc valutario 
rÌH*rirà a «anare le arn**e dif
ficoltà economiche che a«-il-
lano la «io» arie democraci-
sreca a cinque anni dalla ca
duta dei colonnelli . L'aile-io-
ne alla Comunità europea, che 
«lo\rà e « e r e fca non mol lo 
ratificai» dai parlamenti ilei 
no te , non ha certamente qnei 
poteri c*orci*7anli che la pro
paganda £0\ernal ì \a le altri-
lini*ee. I.» Crecia *ta entran
do in un'area di p»r*i alta
mente in<lii*lrìali77ali dal capi
tammo maturo, mentre le man
cano le strutture. economiche 
e *oci»li. adalle. Trovando*! 
per di piò in una fa^e enn-
sriiinluralc *fa\ore\ole . do\rà 
«nMre le eon«esn.«n*e ineren
ti al ruolo del partner più de
bole. Con nn reddito prò di-
pile di TISO dollari fnel 1074 
2.100) la Grecia occupa il 2JP 
poMo nella «radnatoria dei 5.1 

t pae*i più ricchi del mondo. 
ma l'afrìrollnra prodnee an
cora il 30 per cento di questo 
reddito. munire Pindn«lr : 

neanche il 20. e-*cndn il re-Io 
nei bellori delle atlhìtà ter
ziarie. 

• Ijn CTMÌ enertrefirrt mon-
di air pnirehhr awmcrr di-
niTnjnnì nrloiirr. con rn?n/i-
raz'oni immrdinlr nnrhr per 
la nnUra rronnmin •- ha di
chiaralo giorni fa ai suoi col-

iahoratnri il primo ministro 
Karamanli*. .Molli, però, sono 
più propendi a cercare nelle 
moliiarinni «Irullurali conge
nite che non in quelle con
giunturali ed e-lcrne. le eau<e 
delle difficoltà economiche. 

L'aumcnlo del prezzo ilei 
petrolio, non è la «ola cau-a, 
ad esempio, del deficit cre
scente della bilancia commer
ciale. che ha rass innlo nei pri
mi *elle me*i di qne*l"anno 
i 5 miliardi di dollari. In *e> 
fiiito alla perdurante e fr>r!e 
«pinta inflartoni'tìci interna. 
i commercianti accrescono le 
loro «corte, il che porla ad nn 
nllerìore incremento delle im
portazioni. mentre vi *nno dif
ficoltà nelle e*porla7Ìoni a 
cau«a dei prezzi poco compe
titivi dei prodotti srreei *ui 
mercati ««Ieri. 

Il lnri*mo. ì noli marinimi 
e le rimf"f de?li cmicrali so
lo in parte riescono ad assor
bire il deficit della bilancia 
dei paramenti che «i assira 
«ni I.R-iO milioni di dollari e 
che alla fine dì qwM'anno 
«fiorerà i 2.5 miliardi, ren
dendo necessario nn nnovo pre
stilo di 400-300 milioni di dol
lari. 

La «pirale dell'inflazione «la 
erodendo in maniera panro«a 
il potere d'acqniMo dei red
diti più has*ì. \ e s l i nllimi 
cinque anni, la dracma ha 
per»o il 50 "I, del MIO \alore . 
fecondo le Mime di \ndrea« 
Papandren — il qnale. • lire ad 
essere il leader del ma-ainre 
partilo di opposizione. :l 
P \ S O K . è anche z:.i emìr.enle 
eronomiMa — l'inflazione po
trebbe «nperare alla fine dei-
Panno in cor«o il 25 %i ave
v i sia rass innlo il 11.5 a lu
glio. Il governo, meno pessi

mista. promette di contenerla 
«olio il 20 %, congelando i sa
lari. che «ono comunque fi a 
i più bassi d'Kuropa. limitan
do le importazioni di beni d" 
con-umo e il credilo e conle
nendo la «pesa pubblica. 

Nei sene anni di dittatura 
militare, i «alari dei labora
tori erano rimasti consolali . 
mentre galoppata l'inflazione. 
Negli nllimi cinque anni, «ol
io la spinta delle lolle sinda
cali. e malgrado il carattere 
corporati» o del indacalismo 
greco «ni quale grava pesan
temente il controllo del go
verno. vi è «lalo nn parziale 
recupero della capacità d'ac
quisto salariale perduta, ma 
ben lontano da quel 30 % di 
aumento degli stipendi che da 
anni vanno chiedendo i sin
dacali. Ora. questa tendenza. 
sia pare insoddisfacente. >l-
Panmenlo del reddito dispo
nibile reale, per la prima vol
ta dono cinque anni, registra 
una lieve flessione, che ha già 
portalo «Ha diminuzione della 
domanda dei beni di consumo. 
Persistendo nella sua politica 
di austerità a «en«o nnìro. a 
danno dei lavoratori, il gover
no «crebbe di«po*lo Intlalpin 
a concedere un l ie te aumento 
del 3-4 % dei salari. 

TI rallentamento della do
manda interna e delle espor
tazioni si ripercuote sulla pro
duzione industriale, dote oltre 
ad un l ie te calo dell 'occupano 

ne e dell' indice di produzione. 
persiste l 'a-lensionismo degli 
inveMimenli produttivi — che. 
con l'unica eccezione delle co
struzioni — si protrae ormai da 
tempo. ÌScgli ultimi due anni, 
infalli, gli investimenti indu
striali sono rimagli al di sot
to dei livelli del 1974. anno 
della caduta del regime mili
tare. e riguardano soprallut-. 
lo la so-l i luzione di macchi
nario usato e la ricontersionc 
di alcune aziende, secondo 
quanto rileva uno studio re
cente dell'Istillilo di ricerche 
economiche ed industriali del
la Confederazione industriale. 

Questo intrecciarsi dei feno
meni negativi nell'economia 
che sia il governo sìa l'oppo
sizione considerano la que
stione primordiale del paese. 
si ripercuote in primo luogo 
snlla vita dei lavoratori, ge
nerando una accresciuta con
flittualità sociale. Le vacanze 
estive non hanno frenalo le 
lotte rivendicative di nume
rose categorie (bancari, inse
gnanti, pubblico impiego, tra
sporti. e c c . ) . che riguardano 
gli aumenti salariali, il conte
nimento dell 'aumento del co
sto della vita, gli orari di la
voro. i prezzi dei prodotti agri
coli. 

Alle richieste dei lavoratori. 
il governo risponde non con 
il dialogo e il confronto, ma 
ron un inquietante crescendo 
di misure repressi le , di limi

tazioni arbitrarie del diritto 
allo sciopero e delle libertà 
sindacali, con l'uso della po
lizia e delle sentenze giudizia
rie contro le azioni rivendica-
l i t c . Si ha l'impressione di 
assistere a quel lo che la sini
stra chiama una « interpone 
di rolla » dopo l*« intermezzo » 
di quegli cinque anni segnali 
liillatia da importami conqui
ste democratiche. Si fanno v i t i 
dalle pagine dei giornali per
fino gli ex collaboratori dei 
colonnell i , uomini politici ul-
lra-con«ervatori. che premono 
per « una più decisa lolla al 
romanismo ». Negli slessi am
bienti vicini a Karamanlis si 
prospetta la possibilità di un 
futuro governo di coalizione 
Ira il p a n i l o di Nuova Demo
crazia e le forze filo-golpiste 
di estrema destra. 

D'alira parte, nell'are» del 
PASOK non viene affrontata 
la possibilità di tuia collabo
razione ira forze democratiche 
di sinistra per crearr un'alter
nativa all'eventualità di una 
involuzione conservatrice. Pa-
pandrcu, dicono i comunisti, 
tnrncbhe sostituire alla mag
gioranza autarchica di Kara
manlis. la propria maggioran
za. dimenticando le esperienze 
nefaste del brete intervallo 
centrista degli anni sessanta 
che «pianò la vìa al golpe dei 
colonnelli . 

Antonio Solaro 

la radio e della televisione 
al fine di aprire un dibattito 
che avrà appunto assai pili 
eco delle trasmissioni pirate 
messe in onda in polemica 
con la « monopolizzazione del 
monopolio >. Poiché di que
sto si tratta: dell'uso a sua 
completa discrezione che il 
regime fa del mezzo di in
formazione pubblica, non con
sentendo in alcun modo un' 
informazione e una espres
sione pluralistica e democra
tica, e negando alle trasmis
sioni dei vari canali e delle 
varie eminenti nazionali'e 
regionali quelle « garanzie di 
perfetta autonomìa » che la 
legge assicura. 

D'altra parte il governo, 
secondo i socialisti, è stato 
il primo a violare la legge 
fin dal 1977, installando nel 
sud della Francia l'emittente 
« Filo blu », di cui era ani
matore addirittura un mini
stro, Chaban Delmas, attua
le presidente del Senato, e 
permettendo la costruzione 
sul suolo francese di un po
tente trasmettitore di radio 
Montecarlo, che diffonde tra 
smissioni ed agisce al di fuo
ri del monopalio e del con

trollo parlamentare. A que
sto si aggiunge il continuo 
restringimento dell'area di 
libertà e di indipendenza di 
cui dovrebbe godere la stam
pa, che per le crescenti dif
ficoltà economiche e finan
ziarie e per manovre politi
che, è soggetta da anni ad un 
soffocante processo di con 
centrazione; il monopolio 
tlersant che controlla già al 
cuni dei più importanti quoti
diani parigini, « Figaro ». 
* Aurore », « Franco Soir ». 
ha esteso le sue branche su 
gran parte dei quotidiani prò 
vinciali, che in Francia, co
me è noto, costituiscono la 
più fitta rete di informazio 
ne (in piena deroga alla 
legge). 

Rispettare 
il pluralismo 

Il processo a Mitterrand 
sembra fin d'ora incitare i 
socialisti ad andare oltre la 
pura e semplice campagna 
di denuncia fino a rimettere 
in discussione la legge stessa 
sul moìiopólio, che pure ave
vano votato. Il portavoce del 

partito socialista non solo ha 
detto ieri che proporrà una 
legge che concerne l'instai-
ladone di radio locali, ma 
che continuerà nel frattempo 
a dare vita a trasmissioni li
bere (una di queste trasmis-
sioni è andata in onda a Caen 
nel momento stesso in cui 
Mitterrand compariva dinan 
zi al tribunale di Parigi) fi
no a quando « il monopolio 
non rispetterà il pluralismo». 
I» questo caso sarà difficile 
a Giscard proseguire sulla 
via delle persecuzioni giudi
ziarie a catena che potrebbe
ro * soltanto esporlo al ridi
colo ». Sul piano politico si 
l>ossono rilevare anche riser
ve all'azione xìel governo nel
la stessa sua area, tra coloro 
che hanno compreso che a-
prendo le ostilità su questo 
terreno non si è fatto altro 
che riproporre in maniera 
clamorosa una questione, 
quella della libertà di infor
mazione, su cui si aveva tut
to l'interesse a mantenere la 
sordina. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: Mitterrand 
all'ingresso del tribunale 

Mentre aumenta la tensione nel Maghreb 

Attacco del Polisario 
nel Marocco meridionale 
Guerriglieri sahraui sopraffanno la guarnigione di Le-
buirate - Rabat minaccia rappresaglie contro la Spagna 

ALGERI — Il Fronte Polisa- | 
rio ha annunciato ieri di aver 
inflitto una dura sconfitta al
l'esercito marocchino in un 
attacco lanciato due giorni fa 
in una località del Marocco 
meridionale. 

Un comunicato del Fronte 
precisa che centinaia di mi
litari marocchini sono stati 
uccisi nella guarnigione di 
Lebuirate. a sud del fiume 

Draa, ed altre centinaia fe
riti o presi prigionieri dai 
guerriglieri del Fronte. Dopo 
aver sopraffatto la guarnigio
ne marocchina di Lebuirate. 
i guerriglieri del Falsario 
hanno inflitto dure perdite an
che a una colonna di rinforzo 
inviata dalla vicina ci'.là di 
Zag. 

Il Marocco ha intanlo mi
nacciato rappresaglie con»ro 
la Spagna per la posizione 
presa dal governo di Madrid 
in favore dell'autodetermina
zione de] popolo sahraui. La 
tensione tra i due paesi è 
aumentata soprattutto dopo 
le recenti dichiarazioni del 
ministro degli Esteri spagno-
Io Marcelino Oreja. il quale 
in una intervista a e Le Mon
de* aveva affermato, richia
mandosi a una sentenza della 
Corte internazionale di giusti
zia delI'Aja del 75. che il 
Marocco non ha alcun diritto 
di sovranità territoriale sul 
territorio della ex colonia spa
gnola del Sahara occidentale. 
Il capo della diplomazia spa
gnola ha anclie riaffermato 
ieri, in una Intervista a t Eu
ropa Press •*, che il par::to d: 
governo spagnolo riconosce 
il Fronte Polisario «come 
rappresentante del popolo 
sahraui in lotta ». 

Il ministro degli ESUJ.-Ì ma
rocchino M'hamed Bucetta ha 
replicato a Oreja affermando 
che le sue dichiarazioni seno 
« una ingerenza nelle questio
ni interne marocchine * e che 
il suo paese potrebbe rive
dere le relazioni con la Spa
gna. 

Anche tra Mauritania e Ma
rocco si segnala una crescen
te tensione dopo l'occupazio
ne militare da parte della 
monarchia m.irucchi'u del 
settore del Sahara occidenta
le precedentemente ammini
strato dal governo di Nuak-
sciott. Giovedì scorso i diri
genti mauritani si erano di
chiarati favorevoli a una de
nuncia degli accordi di dife
sa che legavano la Maurita
nia al Marocco e che erano 
stati firmati il 13 maggio 1977. 
ti Comitato militare a sal
vezza nazionale della Mauri
tania ha trasmesso una rac
comandazione in questo sen
so al termine di una riunione 
straordinaria dei suoi 27 mem
bri nel corso della quale si è 
pronunciato per «una totale 
neutralità nel conflitto del 
Sahara». Il Comitato ha anche 
respinto « come ingiuriose 
per la nazione, lo stato e il 
popolo mauritano » le recen
ti minacce di Hassan n di 
far ricorso alla destabilizza
zione intema in Mauritania. 

Ad Algeri, l'organo del FLN 

e Revolution Africaine » in un 
editoriale dedicato alla confe
renza stampa tenuta del so1 

vrano marocchino la settima
na scorsa, scrive che « l'Al
geria respinge ogni mercan
teggiamento » sulla questione 
del Sahara occidentale.' Re 
Hassan II — che « Revolution 
Africaine » definisce « una 
belva inseguita ridotta alla 
disperazione » — aveva lascia
to intendere che il Marocco. 
se Algeri era disposta a 
< mollare » i sahraui. poteva 
anche rinunciare alle sue ri
vendicazioni territoriali su 
alcune narri dell'Algeria. Una 
manovra troppo grossolana 

per avere una qualunque cre
dibilità. 

A Rabat è intanto giunta 
una delegazione della com
missione internazionale del 
Senato americano che sta 
compiendo una missione di 
informazione nei paesi della 
regione. La principale que
stione che è stata discussa è 
la possibilità che gli USA abo
liscano o rendano almeno più 

duttile il divieto sull'utilizzo 
delle armi americane nel con
flitto del Sahara. Un divieto 
del resto, che viene sistema
ticamente violato dalla mo
narchia marocchina. 

; Intervisto 

di Pajetta 

al settimanale 

ce Panorama » 

, sui rapporti 

con i paesi 

socialisti 
ROMA — Sui rapporti del 
PCI con i paesi socialisti e 
le sue valutazioni sul «so
cialismo reale » il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha rispo- , 
sto ad alcune domande di 
« Panorama ». 

Alla domanda se si possa 
definire socialismo quello che 
esiste nell'URSS. Pajetta ha 
risposto: e Io non vedo nes- | 
sun imbarazzo e non vedo 
niente da nascondere. Consi-
dero socialista un ordinamen
to nel quale sia stata supe- • 
rata la divisione in classi e 
sia avvenuto un mutamento 
irreversibile nei rapporti di 
produzione. E questo per l'in
tervento della classe operaia 
e dei partiti che l'hanno di
retta nella trasformazione ri
voluzionaria. Cosi come non 
trovo imbarazzante definire 
paesi capitalistici la Francia 
e l'Inghilterra, nonostante 
che per lunghi periodi i prin
cipi democratici della rivolu
zione borghese siano stati 
condizionati e perfino travolti». 

«Vuol dire che nell'Est si , 
ripete la stessa storia? ». 

« C'è una differenza sostan
ziale — ha detto Pajetta —: ' 
i processi, le involuzioni e i . 
progressi nel quadro capita- . 
listico avvengono come mo
menti della lotta di classe. 
Non nego che anche nelle so
cietà socialiste vi siano in
voluzioni. crisi, contrasti an
che drammatici, ma rifiuto di 
assimilarli alla lotta di clas
se. Rifiuto quindi i concetti di 
"nuove classi", di gruppi so
ciali privilegiati ». « Ricono- . 
sciamo forme di cristallizza
zione — ha poi aggiunto Pa
jetta — insufficienze nella vita 
democratica, perfino disegua

glianze per quello che riguarda • 
le possibilità di affermazione: 
ma resta assurdo parlare del 
costituirsi di nuove classi ». 

Pajetta ha poi affermato di 
ritenere «auspicabili e pos
sibili » nelle società socialiste 
« una partecipazione effetti» v 
va. una libera- articolazione.. 
di gruppi, di minoranze nazio
nali e una effettiva possibi
lità di critica». 

« Panorama » ha poi chiesto, 
tra l'altro, se ci sia un invito 
a Pechino per Berlinguer. 

« Diciamo — ha risposto 
Pajetta — che la questione 
in questo momento non è al
l'ordine del giorno, non è sul 
tavolo della segreteria o della 
direzione. Invece a settembre 
andrò in Spagna e vedrò San
tiago Carrillo, che avrà pre
sto un incontro con Berlin
guer ». 
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